
Due sono le parole chiave per gestire al meglio 
la patologia diabetica: EDUCAZIONE e CONDI-
VISIONE.

L’Associazione Diabetici di Chioggia può svol-
gere un ruolo fondamentale nella vita di una per-
sona con il diabete, supportandola sotto tutti i 
punti di vista.

Le persone educate possono più facilmente ge-
stire la propria malattia, avere una buona qualità 
di vita allontanando le complicanze.

Attraverso l’educazione chiara, semplice, precisa 
e, successivamente, la condivisione dei dati con 
il proprio medico, infermiere, diabetico guida, 
rendiamo le persone con diabete consapevoli e 
responsabili.

Siamo convinti che il più efficace metodo di ge-
stione della malattia, sia mettere in atto tutte le 
tecniche e strategie per rendere il paziente real-
mente capace di fare da solo, per poi condividere 
il tutto con il proprio caregiver.

Buona lettura.
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ASSOCIAZIONE DIABETICI DI CHIOGGIA:
UNA STAGIONE RICCA DI APPUNTAMENTI 

ALL'INSEGNA DELLA PREVENZIONE

La Giornata Mondiale del Diabete dello scorso novembre ha visto l'Associazione Diabetici di Chioggia 
impegnata nella promozione delle iniziative e dello screening nel centro storico di Chioggia, mentre i 

rappresentanti di FAND hanno avuto udienza da Papa Francesco a Roma. Il tutto all'insegna dell'educazione e 
della condivisione delle informazioni, elementi di base per la gestione della malattia
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  COSA È E A CHI SI RIVOLGE
L’associazione diabetici di Chioggia è un’associazione di volontariato al servizio del paziente diabetico.

  COSA OFFRE
I volontari sono presenti al Servizio di diabetologia tutti i giorni dalle 9.00 alle 12.00. Sono a disposizione 
dei pazienti  per affrontare problematiche inerenti la conoscenza della malattia, l’applicazione della terapia, 
l’autocontrollo, la prevenzione delle complicanze e l’alimentazione. Svolgono ruolo di segreteria e di revisione 
dell’educazione di base al paziente in lista di attesa. Favoriscono l’educazione sanitaria attraverso corsi diretti 
ai diabetici e ai loro famigliari al sabato mattina su appuntamento

  CORSO “CHE COSA È IL DIABETE”
Incontri gratuiti, presieduti del nostro Diabetico Guida, sulla comprensione e sulla gestione del diabete per 
aiutare i pazienti ad essere più autonomi e meno dipendenti dal medico.

  CORSO SULLA CURA DEL PIEDE E LA PREVENZIONE DEL PIEDE DIABETICO
Incontri gratuiti, presieduti del nostro Diabetico Guida, sulla cura e l’attenzione al piede e la prevenzione del 
piede diabetico, una delle più impattanti complicanze sulla qualità della vita, del diabete.

  BIOTESIOMETRIA
Screening ai pazienti in visita con ultrabiotesiometro, acquistato dalla associazione. Un esame fondamentale 
per individuare pazienti a rischio di sviluppare la complicanza del piede diabetico. 

  PROGETTO SCUOLE
Visita alle classi V della scuola primaria del territorio ed educazione sul diabete di tipo 1 e prevenzione del 
diabete di tipo 2 attraverso slides interattive e la distribuzione di opuscoli/fumetto dedicati.

  CONSULENZA PODOLOGICA
L’associazione mette a disposizione dei pazienti della diabetologia un podologo. Sarà cura del personale sani-
tario individuare le persone da far visitare allo specialista della cura dei piedi.

  PREVENZIONE DEL DIABETE DI TIPO 2
Diverse volte all’anno i volontari, assieme al Team Diabetologico, scendono in piazza per il controllo volontario 
della glicemia capillare e per diffondere informazione e formazione sulla diagnosi precoce di questa diffusis-
sima malattia e suggerire i cambiamenti dello stile di vita per prevenirla.

  SEDE E RECAPITI
Via M.Marina 500 c/o UOSD Diabetologia e Malattie del Ricambio, piano terra della Villa Verde. 
Tel. 0415534387, Cel. 3312959823, mail: assdiabeticichioggia@gmail.com - www.diabeticiveneto.it, 
Gruppo Facebook: Diabetici insieme e www.diabeteincalle.it.

CARTA DEI SERVIZI
Associazione Diabetici di Chioggia
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Il direttivo della FAND a Piazza San Pietro in occasione dell'udienza col Santo Padre

La FAND - Associazione Italiana Diabetici, 
è stata accolta in udienza dal Santo Padre Papa 
Francesco il 15 novembre 2023, in occasio-
ne della Giornata Mondiale del Diabete, che, 
come ogni anno, ricorre nella giornata prece-
dente, quella del 14 novembre, per richiamare 
l'attenzione sull'impatto di questa malattia a li-
vello mondiale e sui diritti delle persone che ne 
sono affette.

L'incontro, una prima volta assoluta nella sto-
ria della Fand, si è svolto in occasione dell'U-
dienza Generale del Santo Padre.

Questo appuntamento ha rappresentato un'oc-
casione importante per promuovere l'attenzione 
su questa malattia e testimonia la forte sensibi-

lità di Papa Francesco verso i temi della salute 
e la condizione dei malati e in particolare ver-
so l'impegno dell'associazione che rappresenta 
i diabetici in Italia nel migliorare la salute e la 
qualità della vita delle persone affette da questa 
malattia, ben 4 milioni solo in Italia, un adulto 
su dieci nel mondo.

Fondata nel 1982 da Roberto Lombardi, con-
siderato il padre della Legge 115/87 alla base del 
sistema italiano di prevenzione, cura e assisten-
za al diabete, ed eretta a Ente morale nel 1993, 
Fand rappresenta e offre tutela sanitaria, mora-
le, assistenziale, giuridica e sociale ai cittadini 
con diabete. 

L'associazione è medaglia d'oro al merito per 
la sanità pubblica.

CITTÀ DEL VATICANO, 15 NOVEMBRE 2023:
FAND INCONTRA PAPA FRANCESCO PER LA 

GIORNATA MONDIALE DEL DIABETE
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Dallo scorso ottobre, Fand ha la propria sede 
nazionale, nonché principale sede operativa, a 
Roma, dopo averla avuta per molti anni a Mi-
lano, dove oggi resta la sede legale.

Il trasferimento della sede principale a Roma 
costituisce una condizione importante di mag-
giore vicinanza ai principali rappresentanti 
istituzionali, consolidando il ruolo di inter-
locutore della Fand nel dibattito pubblico, e 
l'occasione dell'incontro con Papa Francesco 
rappresenta un importante esito dell'impegno 
dell'associazione nel rafforzare la propria capa-
cità di rappresentanza delle persone con dia-
bete.

"Esprimo, anche a nome del nostro direttivo, 
e a nome delle tante persone che Fand rappre-
senta, un grande ringraziamento al Santo Padre 

Papa Francesco per averci voluto accogliere in 
questa importante occasione. 

Si tratta di un gesto estremamente significati-
vo - dichiara il presidente Fand, Emilio Augu-
sto Benini - con il quale ancora una volta Papa 
Francesco dimostra la propria vicinanza verso 
temi concreti che riguardano la vita delle per-
sone".

"Siamo convinti- conclude- che il suo ascolto 
e il suo sostegno alla causa dei diabetici rap-
presentino un passo importante per il contrasto 
a questa vera e propria pandemia che colpisce 
l'Italia e il mondo, e per il riconoscimento del 
diritto delle persone con diabete ad avere una 
vita normale, con le migliori cure possibili e con 
i migliori strumenti possibili per tenere sotto 
controllo la malattia".

PUOI SEGUIRE E SUPPORTARE FAND SUL SITO WWW.FAND.IT
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In occasione della giornata mondiale del 
diabete – World Diabetes Day (acronimo 
Wdd) Fand e Rai hanno promosso il 14 no-
vembre due iniziative nelle sedi Rai di Roma, 
una di screening di prevenzione denominata 
“Diab2ScreeningDay” rivolta ai dipendenti e 
una che riguarda l’organizzazione di una ta-
vola rotonda con personalità del mondo me-
dico scientifico ed esponenti Rai, per dare 
maggiore forza al messaggio sulla prevenzio-
ne del diabete di tipo 2. In Europa la malattia 
interessa circa 60 milioni di adulti. 

La grande diffusione del diabete determina, 
infatti la necessità di porre sempre maggiore 
attenzione alle tematiche della prevenzione 
(attraverso la diagnosi precoce) e sulla neces-
sità di migliorare le conoscenze e la consape-
volezza delle persone per arginare l’epidemia 
di diabete. 

Le iniziative promosse da Rai Pubblica Uti-
lità hanno proprio l’obiettivo di sensibilizza-
re, informare ed accrescere la consapevolezza 
sul diabete per prevenire le complicanze del-
la patologia e conoscerne le opportunità che 
permettono di conviverci senza creare danni 
irreparabili.

SCREENING PER LA GMD FAND E RAI :
LE INIZIATIVE SULLE SEDI RAI DI ROMA

Il sostegno non condizionante di Roche, Med Trust, 
Lilly e Fiberpasta ha permesso a FAND 

la partecipazione e la conpartecipazione all'evento, 
grazie anche al supporto di Ausilia Ortopedia Sanitaria.

La Tavola Rotonda presso il Circolo Sportivo RAI in via 
Fornaci di Tor di Quinto ha visto gli interventi del 

Dott. E.A. Benini, Predsidente FAND; 
del Prof. E. Bonora, Ordinario di Endocrinologia e Presi-

dente CTS FAND; Dott. R. Scalpone, Medico diabetologo e 
Presidente AID; Avv. M. Nannei; Dott.ssa E. Grimaldi.

Il Direttore di #RaiPubblicaUtilità Giuseppe Sangio-
vanni si è sottoposto allo Screening Diabetologico con 

misurazione della glicemia proposto presso la sede 
Rai di Saxa Rubra in collaborazione con 
FAND – Associazione Italiana Diabetici, 

in occasione della Giornata Mondiale del Diabete del 
14 novembre 2023
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Anche quest'anno si è celebrata a Chioggia la 
Giornata Mondiale del Diabete con l'intento 
di sensibilizzare la cittadinanza sulla patologia 
e promuovere corretti stili di vita.

È ormai accertato che il diabete è una malat-
tia che, se non curata, può causare importanti 
complicanze e danneggiare organi come il cuo-
re e i reni. Ecco che diventa fondamentale il 
controllo periodico della malattia.

Ma prevenire il diabete è possibile... occorre 
aumentare l'attività fisica e seguire un'alimen-
tazione corretta. Infatti chi consuma cibi ric-
che di fibre ha un rischio minore di contrarre 
la malattia, così come chi pratica sport...

Ed è proprio questo il messaggio che l'Asso-
ciazione Diabetici di Chioggia intende dare at-
traverso le proprie iniziative in piazza, e cioè 
che con uno stile di vita idoneo il diabete si 
può prevenire, e che con l'uso delle terapie 
oggi disponibili si possono ridurre le compli-
canze acute e croniche proprie della malattia, 
che solo in Italia colpisce più di 3,5 milioni di 
persone.

Domenica 12 Novembre è stato allestito a 
Chioggia dall'Associazione un gazebo per lo 
screening gratuito del diabete e per l'occasione 
è stata illuminata la facciata del Municipio di 
blu, colore scelto dall'International Diabe-
tes Federation come simbolo della Giornata 
Mondiale del Diabete.

Lo screening è stato condotto su un totale di 
450 persone, tra le quali sono state riscontrate 
solo 3 glicemie alterate, cioè solo l'1% (a diffe-
renza degli anni precedenti quando si arrivava 
anche al 2% di casi sospetti di diabete).

La presenza sul posto dello specialista diabe-
tologo ha reso possibile un confronto con chi 
ha presentato valori glicemici e la contestuale 
compilazione di un questionario di riferimen-
to con l'invito a rivolgersi al proprio medico di 
base per eventuali approfondimenti.

Ricordiamoci sempre che l'unico modo per 
ridurre il potenziale della malattia è quello 
di diagnosticarla per tempo.

GIORNATA MONDIALE DEL DIABETE 
A CHIOGGIA

A sinistra, il Municipio di Chioggia illuminato di blu per l'occasione; 
a destra i volontari dell'Associazione accolgono i visitatori per lo screening gratuito
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Hai mai sentito parlare del Calcolo dei car-
boidrati? Quante volte ti sei sentito impotente 
perché la tua glicemia ha preso il sopravvento 
e tu non sapevi cosa fare?

FAND Associazione Italiana Diabetici ti of-
fre l’opportunità di prendere in mano la situa-
zione e diventare padrone del tuo diabete.

Iscriviti a “IO PERSONA CHE CONTA” il 
Corso sul Calcolo dei Carboidrati al seguente 
link:

http://formazione.fand.it/corsi/corso-con-
ta-dei-carboidrati/

Si tratta di un corso online finalizzato a ve-
rificare e approfondire le conoscenze, le com-
petenze e gli atteggiamenti adeguati a gestire 
nel modo migliore la propria malattia, preve-

IO, PERSONA CHE CONTA:
CORSO SULLA CONTA DEI CARBOIDRATI

nendo le complicanze, gestendo le criticità e 
valorizzando le potenzialità in un contesto di 
forte sostegno all’autonomia personale.

CARBOIDRATI E DIABETE: 
PERCHÉ CONTARLI?

Perché l’aumento della glicemia post-pran-
diale , dopo un pasto misto, è determinato – 
non solo ma principalmente- dal quantitativo 
di carboidrati consumati.

Il “CHO counting” (conta dei carboidrati) 
è un metodo che nasce per pianificare il pasto 
della persona con diabete tipo 1 e determinare 
la dose d’insulina necessaria per metabolizza-
re la quantità di carboidrati consumati. 

Consiste nel calcolare la quantità totale di 
carboidrati assunti in un pasto e determinare 
l’esatta dose di insulina da somministrare.

Numerosi studi scientifici dimostrano l’ef-
ficacia di questo metodo nel raggiungimento 
degli obiettivi glicemici prefissati (obiettivi 
target di glicemia, emoglobina glicata) garan-
tendo un’ampia flessibilità nella scelta dei cibi 
e delle porzioni.

A CHI SI RIVOLGE?

Questo corso è pensato per tutte le persone 
con diabete in terapia insulinica intensiva sia 
in MDI che in CSII, e familiari di minorenni 
con diabete, allo scopo di migliorare ed otti-
mizzare la gestione quotidiana.

Anche le più recenti innovazioni tecnolo-
giche (automated insulin delivery) necessita-
no di un intervento del paziente e che il Cho 
counting rimane un fattore indispensabile per 
godere in pienezza i benefici dei dispositivi 
più evoluti.



9

METODOLOGIA

Il percorso prevede presentazioni in power-
point registrate e video in diretta, in seguito 
disponibili ai partecipanti sulla piattaforma 
FAND Formazione. I video durano al massi-
mo 30 minuti per ciascun tema.

Questionario di ingresso per valutare la pre-
parazione del discente iscritto e questionario 
di uscita per valutare il miglioramento.

Al termine del corso on line viene rilasciato 
un attestato di partecipazione.

Figure professionali coinvolte nel corso: me-
dici specialisti in diabetologia, una dietista 
specializzata in carbocountig e un diabetologo 
specializzato nella gestione dell’attività fisica e 
diabete.

Inquadrando il codice QR qui sopra riportato con 
il tuo smartphone e una qualsiasi applicazione per 
la lettura verrai indirizzato direttamente al link per 
accedere al corso

Per accedere al corso è necessario:

Caso A
Se sei iscritto ad una associazione af-

filiata FAND compila il forms con i tuoi 
dati e clicca su EFFETTUA ORDINE. Alla 
tua mail riceverai le modalità di accesso.

Caso B
Non sei iscritto ad una associazione 

FAND? Clicca su “OTTIENI UNA TES-
SERA FAND” e segui le istruzioni versan-
do una quota di 20€. Verrai iscritto auto-
maticamente alla sede FAND di Roma. 

Una volta fatto il pagamento clicca su 
EFFETTUA ORDINE. Alla tua mail rice-
verai le modalità di accesso.

Caso C
Non vuoi iscriverti ad una associazione 

FAND? Allora clicca su “FAI UNA DONA-
ZIONE” e segui le istruzioni versando una 
donazione. Una volta fatto il pagamento 
clicca su EFFETTUA ORDINE. Alla tua 
mail riceverai le modalità di accesso.
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Dottore, ma allora io ho il diabete, quello 
mellito?

Spesso a noi diabetologi viene posta questa 
domanda. Ed è sorprendente che una malattia 
così comune (ormai circa 6 persone su cento 
ce l’hanno in Italia) sia per molti sconosciuta, 
anche una volta diagnosticata dal medico. 

Ma che cos’è il diabete? 

Il termine diabete deriva dal greco antico e 
significa “passare attraverso”. 

Questo termine allude al frequente passag-
gio di urina provocato dalla malattia. 

Sicuramente la frequente necessità di urina-
re è una caratteristica della malattia, che non 
passa inosservata, ma questo si verifica so-
prattutto in caso di scompenso. 

Il termine mellito si riferisce al fatto che l’u-
rina è “dolce”, ricca di glucosio, cioè zucche-
ro che si accumula nel sangue e viene elimi-
nato con le urine. Il diabete mellito infatti è 
una malattia caratterizzata dalla presenza di 

elevati livelli di glucosio nel sangue (iperglice-
mia) e dovuta a un’alterata quantità o funzione 
dell’insulina. 

L’insulina è l’ormone, prodotto dal pancre-
as, che consente al glucosio l’ingresso nelle 
cellule e il suo conseguente utilizzo come 
fonte energetica. 

Quando questo meccanismo è alterato, il 
glucosio si accumula eccessivamente nel cir-
colo sanguigno. 

Il diabete è una malattia cronica (si può cu-
rare, ma non guarire) e a seconda delle alte-
razioni dell’ormone insulina si divide princi-
palmente in diabete tipo 1, diabete tipo 2, e 
quando compare in corso di gravidanza, dia-
bete gestazionale (diabete che si sviluppa solo 
nel periodo e a causa della gravidanza).

Il diabete tipo 1 è poco frequente, circa il 10% 
delle forme di diabete, occorre principalmen-
te alle persone giovani (infanzia, adolescenza) 
ed è caratterizzato dalla assoluta mancanza di 
insulina causata dalla distruzione delle cellule 
del pancreas che la producono. 

IL MEDICO RISPONDE:
LE DOMANDE PIÙ COMUNI SUL DIABETE
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Questa distruzione avviene per una reazione 
autoimmunitaria rivolta verso queste cellule. 

Nel sangue infatti sono presenti anticorpi 
contro insulina e pancreas. 

Questa forma di diabete viene scoperta 
all’esordio perché improvvisamente compare 
molta sete e una continua necessità di urina-
re. Non passa inosservata. La terapia è unica-
mente l’insulina da iniettare ogni giorno e per 
tutta la vita. 

Il diabete tipo 2 è il più frequente, circa il 
90% dei casi di questa malattia. Compare so-
prattutto nelle persone adulte. In questa forma 
il pancreas produce insulina, anche tanta, ma 
il difetto sembra essere l’incapacità dell’orga-
nismo ad utilizzarla. È più probabile che si 
sviluppi se sono presenti alcuni fattori di ri-
schio come: avere un parente di primo gra-
do con il diabete; lo scarso esercizio fisico, il 
sovrappeso e l’appartenenza ad alcune etnie 
(Africa, Asia etc). 

Il diabete tipo 2 in genere non viene diagno-
sticato per molti anni in quanto l’iperglicemia 
si sviluppa gradualmente e inizialmente non 
è di grado severo al punto da dare i classici 
sintomi del diabete (sete ed urinare molto). 
Solitamente la diagnosi avviene casualmente 
o in concomitanza con una situazione di stress 
fisico, quale infezioni o interventi chirurgici. 

Quindi anche se non si avverte nessun sinto-
mo, può essere presente il diabete mellito tipo 
2 anche da più di 5 anni. Perché ci preoccupia-
mo di sapere se c’è il diabete e di curarlo? Per-
ché se non manteniamo i livelli di glucosio nel 
sangue entro certi limiti (l’emoglobina glicata 
ne rappresenta una media), possono compari-
re, con il tempo, delle complicanze che limita-
no la vita o ne peggiorano la qualità. 

Queste complicanze possono riguardare gli 
occhi, i reni, il cuore, i vasi sanguigni arteriosi, 
la funzionalità sessuale, i nervi della sensibili-
tà, soprattutto agli arti e l’integrità dei piedi 

(rischio di amputazioni). Infine queste com-
plicanze sono favorite dalla presenza conco-
mitante di pressione e colesterolo alti e fumo 
di sigaretta. 

La cura del diabete tipo 2 sarà quindi in-
nanzitutto la correzione dei fattori di rischio 
modificabili, migliorando lo stile di vita: so-
prattutto corretta alimentazione, più esercizio 
fisico, abolizione del fumo. Sarà utile anche 
prendere farmaci che abbassino pressione e 
colesterolo. 

Quando la modificazione dello stile di vita 
non è sufficiente sono disponibili farmaci 
molto efficaci e sicuri da assumere. Infine, 
anche nel diabete tipo 2, può essere usata in 
modo temporaneo, ma anche permanente, la 
terapia con insulina, come nel diabete tipo 1. 

Dott. Andrea Nogara




